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ARPEA 
AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA 

 
Sede Legale: Via Bogino, n. 23 – 10123 TORINO 

C.F. 97694170016 
 

 
DETERMINAZIONE   N°  2–2025 DEL 08/01/2025 

 
 
OGGETTO: Modalità di gestione dell’istruttoria  per il pagamento del saldo delle domande di aiuto a superficie della 

campagna 2024 relative alle misure/interventi dello Sviluppo Rurale afferenti le programmazioni 2014-
2022 e 2023-2027. 

                                           IL DIRIGENTE DELL AREA VALUTAZIONE TECNICA E CONTROLLI 

 

Vista la D.G.R. n. 31 – 6324 del 22 dicembre 2022, con la quale è stato nominato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
1, comma 5 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 (Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari) e s.m.i., Angelo Marengo quale Direttore dell’Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 

Vista la Determinazione di ARPEA n° 145 - 2022 del 14/07/2022 “Conferimento incarico di Dirigente Area tecnica e 
autorizzazione al Dott. Fabrizio Stranda” e lo Statuto dell'Agenzia approvato con D.G.R. 23 aprile 2007, n. 41-5776, 
come modificato con DGR 26 ottobre 2015, n. 19-2318 e con DGR 28 maggio 2021, n. 31-3313. 

Visto inoltre: 

 la Legge Regionale 21.06.2002, n.16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari, e le successive modifiche ed integrazioni di cui alla Legge Regionale 
13.11.06 n. 35 che, all’art 12, ha previsto la trasformazione dell'organismo pagatore regionale - Finpiemonte 
s.p.a. in Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura;  

 il Decreto Ministeriale MIPAAF 25 gennaio 2008 n. 1003 di riconoscimento di ARPEA quale Organismo 
Pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE n. 885/2006 a decorrere dal 1 febbraio 
2008;  

 il Decreto Ministeriale MASAF 14 ottobre 2024 di estensione del riconoscimento di organismo pagatore 
dell’ARPEA alla gestione e al controllo nella Regione Piemonte delle spese finanziate dal Fondo Europeo 
Agricolo di Garanzia (FEAGA), relative alle misure e agli interventi settoriali non gestiti nell’ambito del 
Sistema integrato di gestione e controllo, istituito ai sensi dell’articolo 65 del regolamento (UE) 2021/2116 
(misure FEAGA non SIGC), a decorrere dal 16 ottobre 2024;Legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 
“riordino delle funzioni amministrative conferite alle Provincie in attuazione della legge 7 aprile 2014, n 56 
(disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni); 

 il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”;  
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Richiamati: 

 il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul sostegno ai 
piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 
strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013  

 il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013, e in particolare il Titolo IV, Capo IV;  

 il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la 
condizionalità;  

 il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

 il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 e s.m.i. della Commissione del 7 dicembre 2021 integra il 
Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di 
intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della 
PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale Regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

 il Regolamento delegato (UE) 2022/127 e s.m.i. della Commissione del 7 dicembre 2021 integra il 
Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l'uso dell'euro; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 della Commissione, del 27 luglio 2022, che prevede deroghe al 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'applicazione delle 
norme relative alle buone condizioni agronomiche e ambientali dei terreni (norme BCAA) 7 e 8 per l'anno di 
domanda 2023; 

 il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, n. prot. 0147385 del 9 
marzo 2023 recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti 
fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto per lo sviluppo rurale”; 

 il Decreto Legislativo n.42 del 17 marzo 2023 Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica 
agricola comune;  

 il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l’Italia è stato approvato dalla Commissione europea con 
Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 ed, a seguito di modifica, con Decisione C(2023)6990 del 23 
ottobre 2023; il PSP Italia è operativo a partire dal 1° gennaio 2023 e, per quanto riguarda lo sviluppo rurale 
(FEASR), include le schede contenenti “elementi stabiliti a livello regionale” per gli interventi che le Regioni e 
le Province Autonome attivano sul proprio territorio 

 il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 17-6532 del 
20.02.2023 e, nella versione vigente, riadottato con stato adottato dalla Giunta regionale con DGR 5-8514 del 
30 aprile 2024, prevede, tra l’altro interventi denominati Impegni in materia di ambiente e di clima e altri 
impegni in materia di gestione, di cui all’art. 70 del reg. (UE) n. 2021/2115, connessi alle superfici e/o alle 
Unità di bestiame adulto (UBA). Tali interventi sono denominati SRA; 

 il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, n. prot. 01410727 del 04 
agosto 2023 recante “Modalità di accertamento della legittimità e regolarità delle operazioni finanziate dal 
FEASR per i tipi di intervento che non rientrano nel campo di applicazione del Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo di cui al Titolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) n. 2021/2116; 
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 il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, n. prot. 01410739 del 04 
agosto 2023 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli relativi agli interventi basati sulla 
superficie o basati sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Sistema integrato di gestione e 
controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di ammissibilità”; 

 il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, n. prot 289235 del 
28/06/2024 recante “Attuazione del Regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento e del Consiglio recante 
semplificazione di determinate norme della PAC 2023-2027 e termini di presentazione delle domande di aiuto 
della Politica agricola comune per l’anno 2024; 

 le disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento conseguenti ad inadempienze commesse a 
carico dei criteri, degli obblighi e degli impegni previsti dagli interventi in oggetto emanate dall’Autorità di 
Gestione Regionale del CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, come individuato dalla D.G.R. n. 17-6532 
del 20/02/2023 in coerenza con quanto previsto dall’art. 123 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 e come 
riportato nella Sezione 7.1 del PSP in merito al sistema di governance; 

 la Circolare Agea Coordinamento n. 21371 del 14/03/2024 - Domanda unificata interventi SIGC a superficie, 
fascicolo aziendale e nuovo SIPA a partire dalla campagna 2024. Atto unico; 

 la Circolare Agea Coordinamento n. 57040 del 19/07/2024 - Procedura relativa alla messa a disposizione delle 
informazioni inerenti al Sistema di monitoraggio delle superfici (Area Monitoring System - AMS) di cui 
all’art. 70 del Reg. (UE) 2021/2116 – Campagne 2024 e seguenti; 

 la Circolare AGEA n. 94668 del 13.12.2024 - Procedura relativa alla messa a disposizione delle informazioni 
inerenti al Sistema di monitoraggio delle superfici (Area Monitoring System - AMS) di cui all’art. 70 del Reg. 
(UE) 2021/2116 – Campagne 2024 e seguenti – Monitoraggio mediante marker Rischio Abbandono; 

 le Istruzioni Operative n.111 dell’08/11/2024 avente oggetto: AREA MONITORING SYSTEM (AMS) – 
Campagna 2024 procedura relativa all’acquisizione e alla gestione degli esiti, comunicazioni con la aziende e 
procedure di riesame; 

 la Determinazione di ARPEA n°320 del 18-12-2023 di approvazione della revisione del Manuale delle 
procedure, controlli e sanzioni degli interventi SIGC dello Sviluppo Rurale. 

 

Visti inoltre: 

 Reg. (UE) n. 1305/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 – sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Reg. 
CE n. 1698/2005; 

 Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 – che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 

 Reg. (UE) n. 1306/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

 Reg. (UE) n. 1307/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Reg. (UE) n. 640/2014 e s.m.i.  della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai 
pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 Reg. (UE) n. 639/2014 e s.m.i. della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 
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nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale 
regolamento; 

 Reg. (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014 e s.m.i., che integra talune disposizioni del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 Reg. (UE) n. 808/2014 della Commissione, dell’17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

 Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i. della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

 Reg. (UE) n. 907/2014 della commissione dell'11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Reg. (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

 Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2017, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese 
relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale 
riproduttivo vegetale 

 Reg. (UE) n. 2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e 
l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la 
distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

 Reg. di esecuzione (UE) n. 540 del 26/03/2021 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle domande di aiuto per 
animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, nonché la 
presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 

 Decisione di esecuzione della Commissione C (2018) n. 2838 del 17/05/2018, notificata dalla rappresentanza 
permanente d'Italia presso l'Unione Europea a Bruxelles con nota prot. 4285 del 25/05/2018, che autorizza la 
Danimarca, l'Italia, il Lussemburgo, la Polonia, la Finlandia e il Regno Unito a derogare all'articolo 17, 
paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, per quanto riguarda l'utilizzo del modulo di 
domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali; 

 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa”;  

 Legge Regionale 21.06.2002, n.16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari, e le successive modifiche ed integrazioni di cui alla Legge Regionale 
13.11.06 n. 35 che, all’art 12, ha previsto la trasformazione dell'organismo pagatore regionale - Finpiemonte 
s.p.a. in Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura;  

 Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali prot. n. 0001003 del 25/01/2008 con il 
quale l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) viene riconosciuta quale 
organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte, ai sensi del Reg. (CE) n. 885/2006, a decorrere dal 
1° febbraio 2008; 

 Decreto ministeriale n. 5465 del 7 giugno 2018 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 
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 DM 2588 del 10 marzo 2020 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”, che unifica il quadro normativo di applicazione della condizionalità e la cui 
validità, in coerenza con le decisioni a livello Unionale, è stata estesa dal MIPAAF per l’anno 2022. 

 Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 09 marzo 2023, prot. 
147385, recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti 
fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto per lo sviluppo rurale”; 

 Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 12 maggio 2023, prot. 
248477, recante “Integrazione della normativa relativa ai termini di presentazione della domanda per gli 
interventi del Piano strategico nazionale PAC e proroga dei termini per l’anno 2023”; 

 Legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Provincie in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni); 

 Programma di sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2014/2020 approvato con Decisione della 
Commissione europea C (2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito con DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015 
e s.m.i. e con DGR 30-4264 del 3 dicembre 2021 e s.m.i.; 

 Il testo del PSR2014-2022 attualmente in vigore approvato con decisione della Commissione europea 
C(2024)7499 del 22 ottobre 2024 e recepiti con DGR n.7-441 del 2 dicembre 2024. 

 

Considerato: 
 

- che gli artt. 75 del reg UE 1306/2013 e s.m.i e 44 del reg UE 2021/2116 e s.m.i prevedono un termine ai 
pagamenti delle misure a superficie del PSR 2014-2020 e degli interventi a superficie per lo sviluppo 
rurale 2023-2027, stabilendo che tali pagamenti sono eseguiti entro il 30 giugno dell’anno civile 
successivo a quello di presentazione delle domande di pagamento; 

- che gli artt. 59 del Reg. (UE) n. 1306/2013 e s.m.i. e 72 del Reg. (UE) n. 2021/2116 e s.m.i. stabiliscono 
che il Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) comprende l’esecuzione di controlli 
amministrativi sistematici su tutte le domande di aiuto e pagamento e che tale sistema è completato da 
controlli in loco;  

- che il SIPA (Sistema di Identificazione delle Parcelle Agricole) è parte integrante del SIGC e, ai sensi 

dell’art.68, paragrafo 1 del Reg (UE) n.2021/2116 e s.m.i., esso costituisce “un sistema di informazione 
geografica costituito e periodicamente aggiornato dagli Stati membri in base a orto-immagini aeree o 
spaziali, con norme omogenee che garantiscono un grado di precisione equivalente almeno a quello della 
cartografia su scala 1:5 000”; 

- che la circolare di AGEA Coordinamento n. 21371 del 14 marzo 2024 prevede che: “A partire dall’anno 
2024 entra in vigore la parcella di riferimento del nuovo SIPA come stabilito dall’articolo 3 del DM 1° 
marzo 2021 n. 99707 non più legata al sistema del catasto digitale (omissis). Il nuovo SIPA è realizzato 
sulla base della Carta Nazionale dei Suoli, attraverso l’implementazione di tecniche automatiche e di 
Intelligenza Artificiale, nonché con l’utilizzo sistematico delle informazioni disponibili a livello 
comunitario - ortofoto multispettrali (RGB-NIR) 20 cm di risoluzione spaziale e immagini Sentinel 2 - che 
consentono di assicurare una completa e puntuale copertura del suolo a garanzia di una corretta erogazione 
degli aiuti comunitari. Il nuovo SIPA detiene la nuova parcella di riferimento basata su blocco fisico 
determinato attraverso procedure di fotointerpretazione automatica delle orto-immagini e suoi 
aggiornamenti il cui “strato fisico” permette di ottenere un layer completo del suolo per tutto il territorio 
nazionale individuando in modo oggettivo i macro-usi ammissibili, le tare dei pascoli e le superfici non 
eleggibili”; 

- che la circolare di AGEA Coordinamento n. 21371 del 14 marzo 2024 prevede, inoltre, che 
l’aggiornamento del nuovo SIPA basato sulle immagini dell’anno acquisite da Agea coordinamento è reso 
disponibile agli Organismi Pagatori interessati entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello di 
acquisizione delle immagini; 
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- che la Carta dei suoli fornita da Agea nel corso dell’anno 2024 era basata sui dati refresh 2021 e non 
teneva conto dell’attività amministrativa di correzione dello strato SIPA attuato dall’amministrazione 
piemontese nel corso del triennio 2021 – 2024 e che quindi non era utilizzabile al fine della presentazione 
delle domande e dell’istruttoria delle stesse per la campagna 2024 in quanto non rappresentava una 
situazione aggiornata della realtà territoriale piemontese;  

- che il Piemonte è Regione oggetto di refresh 2024 e che tali immagini debbano costituire la base per 
l’aggiornamento del nuovo SIPA come previsto ai punti precedenti; 

- che la fornitura del nuovo SIPA (gennaio 2025) da parte di Agea Coordinamento basato su foto 2024 
necessità di preventivi controlli di congruenza con la realtà territoriale Piemontese alla luce della nuova 
introduzione di tecniche automatiche di fotointerpretazione svolta mediante Intelligenza Artificiale al fine 
di tutelare le dichiarazioni rese dai beneficiari in fase di presentazione delle domande  di aiuto della 
campagna 2024; 

- che, a valle dei controlli di coerenza di cui al precedente punto, sono necessari tempi tecnici per 
l’introduzione del nuovo SIPA all’interno dell’architettura GIS attuale del Sistema Informativo Agricolo 
Piemontese; 

- che la circolare AGEA n. 94668 del 13.12.2024, nell’ambito dei controlli SIGC inerenti il monitoraggio 
satellitare, introduce ex novo un marker per tutti gli interventi a superficie dello sviluppo rurale riferito al 
rischio abbandoni con possibilità di contestazione da parte dei beneficiari stabilita al 15 aprile 2025 a valle 
della quale per le superfici per le quali tale rischio verrà confermato verrà costituito apposito layer; 

- che la dilazione dei tempi di fornitura dei marker riferito al rischio di abbandono e dei tempi di 
contestazione (istanza di riesame) a disposizione dei beneficiari impattano considerevolmente  sui tempi a 
disposizione degli Enti Delegati per il completamento delle istruttorie entro i termini previsti dalla 
normativa unionale; 

- che il conseguimento dell’obiettivo relativo al rispetto delle tempistiche dei pagamenti da effettuarsi entro 
il 30 giugno dell’anno civile successivo a quello di presentazione delle domande impone la necessità di 
rendere disponibili agli Enti Delegati le domande di pagamento degli interventi SIGC del PSR2014-2022 e 
del CSR 2023-2027 per l’istruttoria del saldo in tempi congrui per l’espletamento di tutti i controlli 
previsti dal SIGC; 

- che l’attuale SIPA Piemontese ancorché basato sulle precedenti ortofoto 2021 è aggiornato annualmente 
dalle risultanze dei controlli oggettivi e dalle istanze di riesame presentate dai beneficiari corredate, 
laddove necessario, da idonea documentazione giustificativa ivi comprese foto di campo geo-riferite ed ha 
costituito la base certificata dalla pubblica amministrazione per la presentazione delle domande di aiuto 
del 2024. 

 

 Tutto ciò premesso  

DETERMINA 
 

1- di rendere disponibili agli Organismi Delegati - per l’istruttoria del saldo -  le domande di pagamento della 
campagna 2024 (interventi e/o misure a superficie afferenti le programmazioni 2014-2022 e 2023-2027) a 
partire dal mese di gennaio 2025 impedendo, temporaneamente, la chiusura dall’istruttoria in attesa della 
fornitura da parte di AGEA Coordinamento del nuovo SIPA (Carta dei suoli) basato sulle foto aree del 2024 
nei termini stabiliti dalla circolare n. 21371 del 14 marzo 2024; 

2- di rimuovere il blocco di cui al precedente punto e procedere all’istruttoria del saldo delle domande di 
pagamento della campagna 2024 - utilizzando le informazioni contenute nel SIPA impiegato in fase di 
presentazione  delle domande di aiuto - qualora la fornitura del SIPA aggiornato con le foto 2024 non dovesse 
pervenire nei termini di cui al punto precedente o, qualora consegnato nei termini previsti dalla Circolare 
AGEA n. 94668 del 13.12.2024, vengano rilevate incongruenze con la realtà territoriale piemontese tali da 
necessitare una preventiva azione di revisione degli usi del suolo a tutela della congruità delle dichiarazioni 
fatte dai beneficiari al momento della presentazione delle domande e del rispetto dei termini ai pagamenti 
imposti dalla normativa unionale; 

3- di procedere tempestivamente, qualora si presentino le condizioni di cui al punto 2 ed a conclusione delle 
operazioni di revisione del nuovo SIPA,  alla sua integrazione con il layer delle superfici a rischio abbondono 
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generato a valle delle procedure di contestazione rese disponibili ai beneficiari ai sensi della circolare AGEA n. 
94668 del 13.12.2024; 

4- di procedere prontamente, definito il nuovo SIPA come previsto al punto 3, al recupero delle somme 
eventualmente erogate sulle superfici che verranno individuate come non compatibili con le condizioni di 
ammissibilità al sostegno previste dalla normativa unionale, nazionale e regionale vigente; 

5- di pubblicare il presente atto sul sito web di Arpea e darne comunicazione agli Enti e uffici interessati. 
 
  

 
 

Il Dirigente 
Area Valutazione tecnica e controlli 

Fabrizio Stranda 
(Il presente documento è sottoscritto con firma 
digitale ai sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005)  


